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Eppur ai muova I Mn flli».ii!Ovi[ì(ieato 
d'Egitto I S'ha un bel grida^B'la croco 
addosso -ai' corrkpbudenti ordioari e' 
straordinari porche IIOD teagòno )1 loro' 
giornalo al corrente, ma cpnVeniloni 
moUipllcaia per cuaTÌti,2iooi haoDo'dato, 
danno e daranno sempro couvennioni di, 
convinzioni. 

* * • 

Gtie dira delle adunanss della Mag­
gioranza I& in (;(U6U'angusta.SaU 4flla 
Minerva che è capace app,ena di set­
tanta e. ottanta persone, e clia i gior­
nali ufficiosi la vogliono invece di 
centocinquàntaqilaltro deputati ? La sala 
dello famose convocazioui dolla IVIag-' 
gloranza la YÌ,4'<O a l,uiiie di sola e mi 
parvo angusta. Era tutta ingombra di 
quadri, con su diversa belle figurine, di­
pintevi ; ond' io col-si Irrlverentémanta 
col pensiero ai qMudri plastici della po­
litica-. 

* • * 

Ma non divaghiamo, ^p r̂cliò desidero 
eB.̂ er conciso, rapido, denso. 

Dopo l'ultima convocazione delianìa'g-
gìoranza , nella , quale .doveva parjar 
primo Minghetti e poi Deptetis e in­
vece le farli • ( badiamo a non pensare 
nlla commedia ) furono invertite ; non 
si discorre che di Depretis, di Min-
ghetti e degli iJSirorfi. 

Chi ò, per spiegarmi in termini mu­
sicali, il primo violino dell'oo. Oepretie? 
Per quanto io pensi e guardi noi so 
riconoscere che in Marco Mìnghetti. 
Chi dovova dare il la ai convenuti 
alia Minerva ? Il primo violino, Marco. 
Ma Depretis che seppe commoversi in 
piena Camera ricordando i bei tempi 
che furono nei quali esso Depretis se))pa, 
far vibrare le corde del violino, piantò 
Minghotti a cominciò senz'altro la suo­
nata in sì bemolle. Il 'buon vegliardo, 
ripensando alle corde del violino, velia 
tentare le corde del cuore degli agrarii. 

Io non dico che pel Minghetti fu un 
vero supplizio, che direi cose vecchie e 
ornai note. Pure mi giova notare come 

AFFSIHDIOa 

Commedia in quattro atti di A. DUMAS. 
Ed eccoci alla grande scena, alla, scena 

madre — Andrea rimasto solo con D,$-
nise ie maolfeala Usuo amore gagliardo, 
possente, indomabile, rispettoso e le dice 
che la sua felicità sarà., aotapìeta'r'àe 
potrà, essere riamato, da lei. Ed ella ri* 
spondo ; . 

Se considerare un udmo come il più 
nobile essere delia terra è amore, se 
l'esser pronta a sagriflcare per lai la. 
vita, è amore, se desiderare ardente­
mente la felicità'di quest'uomo è amore,' 
si io vi amo. . ': • i 

— Dunque... voi acconsentite ad es; 
sere mia'?-' :•<:".. i ; '. •>' 

— • N o . • ' • • • '•••• - • ^ -

— No? E perchè? 
— Perchè ci sono di quelle donne 

che ai amano, ma che non si sposano I 
Andrea crede d'indovinare'la ragione 

del rifiuto nel precedente amore d̂l lei. 
per Fernando. La rassicura dièendolir 
ch'ebbe da lui franche e,leali spiega' 
zioni. 

— Io vi ringrazio lo stesso ; siete un 
nobile cuore ed io vi ornerò ssmpre, ma 
non sarò vostra mdìglie : diamoci la mano ; 
guardiamoci in faccia, cosi, pronti a sa­
crificarci uno por l'altro. 

un breve ed oscuro corridoio divida la 
Sgla della Maggioranza da quella dal 
Oonsìgiio superiore di pubblica istru­
zione, nella qua!, sala , dicesi che il 
sommo Qalileo abbia provata la -tortura.' 
—' Ugual dicesi ra'ccomaail'i! ora io ai 
postori per la Sala dalla Moggioranca 
e se .Minghetti non, durs.cà immartaie> 
qiiBoio il Galilei, la storia lìavti: parò' 
incaricarsi U()',p,ò di t}ue«to ex-ministro 
4i un,'popa ièttalore, di questo,ex riyo-
Inzionario, di , questo ox ministro di 
Vittorio EmaQuola, di qu<i8to 'èx capii, 
della' .Destìra, di questo violino a. spaila' 
dell'od. Ddprétis, qol ijuale ebbe vanto 
di prodlai^sra d'aver csovato per dna 
anni l'oro del trasforniisuio, . 

• * 

. * • * 

Quale il frutto dai « piìi che mei 
dolci d' eloquenza fiumi » dell' on. De­
pretis?.Noto sabito .che il prasidenta 
del Consiglio ha. sentito il bisogno di 
dichiarar^ ctia ia.73 anni dì vita non ò 
ammissibile che un uomo politica 
possa. onootanìente>mtitare idee, né pre­
tendere, d'altra pariaV'èssarsi mai smen-
tM!o\)a qualche punto-sécondàTiC' " 

Breve chiosa. L'op. riaprotts'bit dun­
que Ufsogno'(rassicurare ànclìa'unEi mil' 
k>8ima vplta i suoi fidi, ohe 

sta coma torre formo cho non crolla 
comunque vadano le-"politiche vicende 
0 faccende f. Notate pura nei vostro 
memoriale qdééta' iiòftì, dichiarazione 
di fermezza che segna come un'andante 
moderata nella soriiita 'delKóti',' Heî fétì's : 
lasciatelo faro le fo'à'ttuie d'aspetto, a 
di qui ai-una qnlDdioina di giorni agili 
ripeterà che a 78 anni non. si muta.. 

Beati i tempi iu cui si può parl'iir 
chiaro: ma infelici,quelli chi? non in­
tendono. Ed io di questa fermezza non 
ne capisco punto, 

Ad ogtii modo le profezie degli: offi­
ciosi dànbo come nuovamente assodata 
la Maggioranza : 1' Opposizione dice ohe 
io sfacelo 'delle parti contuse è già in­
cominciato. — Per parti contuse leggi 
l'on. Minghetti tì gli B^rarii. 

* # # 
Il 9 marzo ricorreva il terzo anni­

versario delia morta di Giovanni Lanza 
e reca varamente stupore, che quasi 
nessun giornale so ne sia occupato. In 
questi tempi di caratteri così schivi, ri-
(lordare con reverenza ed affetto Gio-
•i'anni Lanza, è non soltanto uà dovere, 
ma una necessità reclamata dailla pub-

- - Ma diiilque lo ^ovpò perdervi ? I 
-^" No,' poiché io continuerò a vivere 

qui sotto il vostro tetto, a essere' 1' amica 
di vostra sorella. 
• — No'n àvrèta''nesBun motivò di fer­
marvi' qui,- dal ibomanto che non ci'sarà 
Marta. 

— E dove andrà essa? 
-~ • Sarà in breve la sposa di Fer­

nando I 
— Ohe I urla. Danise, Marta sposa 

Fer.naitdo ? E voi... voi avete acconsen­
tito T ' • •' ' 

~ Oli ho accordata la mano dì' mia 
sorella per conoscere la verità sul vostro 
passato: egli mi ha dichiarato che fra 
voi 0 lui non ci fu ohe un'amoretto 
da cugini, 

'— Egli ? Il Ah vile, vile, vile, vile 1... 
E qui Denise con^ fulminea rapidità do­
lente, lacrimosa', atterrita, racconta gli 
strazi della sua giovinezza, la seduzione, 

• i sotterfugi per nascqiidor* 1». gravi­
danza, la, finta malattia per andare colla 
madre, in' campagna senza destare i so-

: spetti', dei padre, - le, angoscio patite, la 
solitudine, l'apparizione del Aglio, il suo 
primo vagito, la madre di lui,, la morte 
prefOce, il misterioso'seppellimento.i 

lu.ques.ta scena Dumas toccai il, cul-
mina,.dell'e/fiRttcia e delia grandezza.,. 

Mentre Andrea è muto pel dolore e 
la sventurata fanciulla nel colmo della 
disperazione, scaraventa parole di fuoco 
contro il suo seduttore, non perchè ab­
bandonò lei, ma perchè non ebbe pietà. 

blica « privata moralità che di giorno 
in giorno vanno mancando. 

Quanto a Giuseppa Manzini, ne scrisse 
cosi bene t'amico mio Mosé Sacomani, 
che a me non rosta che copiare dal 
faccio !a bella epigrafe di Giosuè Car­
ducci. 

Eccola: L'ultimo — dei grandi ita­
liani aatiohi — e il primo dai nuovi — 
ir Peniiatore — ohe di Roma ebbe la 
forza — dei Comuni la fede —• dei 
tetnpi moderni iS oonoettc — l'uomo di 
.Stato — che pensò e volle una nazione 
— irridenti al proposito sublima i molti 
-^ ohe ora l'opera sua abusano — il 
cittadino — ohe tardi ascoltato nel 
1848 — rinnegato o obliato — nel 
1860 ~ lasciato prigione nei 1870 — 
sempre e su tutto dilessa la patria — 
l'uomo — cho tutto sacrificò — ohe, 
amò tanto -> e molto .compatì e non 
odiò mai — Giuseppe Uatzini — dopo 
quarantanni di esilio — passa libero 
per terra italiana —>oggi che è morto 
— 0 Italia — quanta gloria e quanta 
bassezza — e quanto debito per 1' av­
venire. 

* 
Ancora non ai può sapere t>he cosa 

il ministro dì pubblica istruzione abbia 
determìnaio d: fare onde tornar la pace 
e la tranquillità e lo studio e 11 lavoro 
in Padova. ' ' ' 

Tutti qui ne parlano con rammarico 
del prof. Brunetti così benemerito delle 
mediche disciplina e tutti elogiano gli 
studenti che attaccandosi alla corda 
della storica campana, fecero udire la 
voce della giustizia e della legalità e il 
pensiero di molti corse a Pier Soderini 
0 Pier Capponi. La condotta degli stu­
denti fu forse.più eloquente tributo di 
onoranza agli antichi oolloghi — flore 
d'Italia — che sparsero il proprio san­
gue per lu iibortà; anzi che la lapide 
che il nostro forte e generoso e ma­
gnanimo Guerno impedisce di murare 
nella storica Università. ' 

# * * 
E si seguita colla politica coloniale 

passando per mezza quaresima fra canti, 
balli, suoni, maschere e sboruje..,.. con 
che ho il piacete di terminare. Se siete 
rimasti cpntenti, falene parte agli amici 
e conoscenti. 

irroslondo Fiteiloni, 

amore, cqnipassione pel figlio; essi vol­
gendosi scorgono il vecchio Bcissot dietro 
a iofo che ha tutto inteso e che, colle 
braQcia al seno conserte, rende la ìma-
gin'e della statua del dolore. 

Finalmente' volgendosi alla figlia : Va 
via, le dice ; poi .chiede scusa al conte 
di àvór tradito senza volerlo,, la sua fi­
ducia, 0 si dichiara pronto a consegnare 
i libri della sua amministrazione. 

Parole brevi, tocchi incisivi ; 1' elo­
quenza del dolore I 

tlimarie solo Brissot a riordinare le 
sue carte : poco dopo eccoti Fernando, 
Il ' vecchia soldato si stacca dal petto 
la croce della Leglon d'onore e gli si 
presenta terribile nel suo aspetto come 
l'arcangelo della vendetta. Dunque cu 
hai stretto fra le tue braccia Denise, 
l'hai baciata sulla fronte senza eh' ella 
fosse' tua moglie ? E gettandosi su lui, 
lo rovescia su un divano, e mettendogli 
un ginocchio sul petto ; se fra un' ora, 
esclanga, vostra madre non è venuta a 
chiedermi la mano di mìa figlia, io' vi 
uccido. E cala la tela. 

Malgrado, il giudìzio poco favorevole 
emesso sul quarto atto, da parte mia 
l'ho trovato di una fattura mirabile. 

C è prima una scena tra i vecchi 
Brissot. La vecchia racconta la storia 
de' suoi dolori, la canizìa precoce, il 
dramma avvenuto e il perdono accor­
dato alla figlia. 

Brissot sì mostra duro, ìiilìessibile : 
hanno-peccato, devono espiare. 

LA dìIES'flOM DEL PINE 
(Continnaziono e Ano, vaili n. CI, 03, OS e 01). 

Vemiia industrialo. 
lo spero, come vi dicevo, ohe da •Ve­

nezia s'irradi! la buona novella in ter­
raferma e di là faccia un poco piìi, di 
strada nel resto d'Italia. So io fossi 
venuto qui a predicarvi sullo teorie, vi 
avessi fatto dei discorsi di protezio­
nismo 0 di libero scambio, avreste po­
tuto mettermi iu quarantena ; ma sono 
venuto qui coi pani alla mano, col prezzo 
scritto sui medesimi pani e colie infor­
mazioni necessarie, 

Ora Venezia non basta mica che 
pensi ai consumo, deve pensare anche 
alla produzione ed io mi rallegro quando 
vedo che a Venezia marittima'si può 
associare la Venezia industriale, Sapete 
già che sono i miei antichi amori l'in­
dustria manifatturiero. 

Se oggi parlo iu noma degli agricai-
tori, fino a ieri mi trovava iu un altri) 
campo. 

Io veramente quando-leggo l'è famose 
lettere che di quando in quando il buon 
Laveleye ci somministra sull'Italia, ve­
dendola da un occhio solo e un po' 
guercio, e ci dico tante cose melanco­
niche, perchè vede dei camini a S. E-
lena, a Santa Marta cho segnano le in­
dustrie in questa Venezia che egli ed 
altri con lui vorrebbero lasciar giacere 
quale memoria storica, —io non mi vi 
posso associare, 

Quanto pane si mangia? 
Anzi H questo proposito mi duole non 

poter sapere al giusto quanto pane con­
suma la popolazione di Venezia, perchè 
se son veri i dati, cho mi sono procu­
rati, sarebbero in vero affliggenti. 

Io ho visto dall'inchiesta industriale 
come in un paese del Piemonte, Car­
magnola, dove nou si mangia quasi po­
lenta, il consumo di piine per giorno e 
per abitante era di 4 a -1 ettogrammi 
e mezzo. Ho fatto uno studio u Schio, 
assecondato dal Sindaco. Così a Vicenza 
a Padova, ed ho trovato che troppa 
polenta entra ancora nell'alimentazione, 
e sarà una vera provvidenza che si 
possa ribassare dì tanto il prezzo del 
pane perchè si consumi meno polenta 

Devo in proposito lodare il signor 
Manzini di Udine e i suoi forni rurali 
che danno il pane ottimo a 28 cent, a 
Iletuanzacco e Pasian. di Prato, e ben 
presto lo daranno io altri Comuni. 

A Schio che è pure un paese dove 
vi è poca povertà, ho trovato che si 
consumavano due ettogrammi per gìcrno 
e per abitante ; a Vicenza pure due et­
togrammi, a Padova 2 e \\2. E sapete 
a Venezia quanto pane si consuma ? A 
Venezia Ett. 1,88 ; ( Sensazione ) 

Io mi domando se è possibile che si 
consumi cosi poco pane a Venezia. Dìf. 
fatti mi si al!fermò che a Venezia si 

E ìa vecchia vuol trovar una scusa 
nell' amore di Denise per Fernanda ma 
il vecchio le risponde che doveva cono­
scere le conseguenze del fallo,., ed e-
sciama : Se io vi avessi fatto dello prò? 
poste disonesta prima di sposarvi, che 
mi avreste risposto? 

— Siccome vi amavo, avrei ceduto. 
La qual frase, mentre fa ridere, e 

non so perchè, il pubblico, è la pl-ù 
grande, la più sublime giustificazione 
delia donna che pecca e della madre 
che giustifica. Mostrandosi egli malgrado 
ciò infiessibìie, madama Brissot esclama : 

« Iddio ha creato i cuori delle madri, 
perchè i cuori dei padri non bastavano » 
frase cho tutti si sono sforzati a trovare 
sublime e che io reputo !a più formi­
dabile baggianata che può uscire dalla 
mente di nn grande uomo. 

Finalmente viene madama Tbauzette : 
Ma ignorava lutto : chiede la mano di 
Denise dichiarando di non poter dare 
una gran rendita al figlio. 

— Meglio così, esclamò il vecchio — 
sarà costretto a lavorare. Il matrimonio 
è concluso; si celebrerà a Parigi colla 
maggior solennità, Thouvenin.si offro di 
accoropaenare a Parigi madre e figlia 
Brissot dovo potranno far. vita comune 
con sua moglie. 

Arrivano Marta ed Andrea. 
Maria ha saputo che Fernando spo­

serà Denise, avendo con lei dei proce­
denti impegni. Egli lo aveva dunque 
mentito ; lo reputa spregevole e chiede 

fanno 590 forate circa dì pane a! giorno 
ohe calcolato In media a .30 o 32 chi'; 
logrammi danno 18 mila chili. 

Vi è, è vero, il pane che viene da 
Mostra o da Meoio, ma non è molto, e 
si serve anche la Marina, e così mi ri­
sulterebbe che su 130,000 abitanti ,non 
si consuma del pane ohe grammi 188 
par giorno e per abitante. 

Io non dubito che l'argomento into-
resBorà al più gito grado anche il Ma- ' 
nicìpio e non mi estendo a considerarne 
l'Importanza-

Leggo nel manuale Rovet che un 
nomo laljcrloso si calcola debba consu­
mare, un cbiiogramma al giorno di pane, 
ed un uomo sedentario 1)3 chilogrammo ; 
nello statieticho ufficiali di Francia il 
consumo è ritenuto di 198 oh. per ogni 
abitante in media o per anno. Ora per 
poco che la nostra conferenza avrà valso 
a mettere li pane alla portata del po­
vero, io ohedb che avremo ottenuto un 
bel risultato. 

L'augurio. 
Occorre dirvi, cari signori, ohe an­

che la doppia veste di cui vi ho par­
lato, mi trae all'amore dei meno for'. 
tunati ? 

Io domando a Dio, compiuti i miai 
tredici lustri, exlrî mum Anne mihi con­
cede laborein: fa, cioè, che-io veda che 
che quello che oggi ho predicato debba 
esser presto posto iu atto ed irradiata 
alle altre città, borgate e paesi d'Italia.,. 

Non pochi di voi conoscono quella 
folicissima immagine che Lucrezio mette 
all'umanità che passa e agli individui 
che ia compongono, quasi ogn.uuo. por­
tasse la lampada della vita. 

Ebbene, io vorrei cho ultimo chia« 
rore della mia modesta lainjiada fosse 
questo: di aver Contribuito per mia 
parte al miglioramento del pane del 
povero ( Applausi vivissimi prolungati). 

EIA F E R R A R A 
(NOSTRA COKKISI'ONUIINZA). 

Ferruya, 15 marzo IS$3. 

Una questione seria, che si agita da 
tempo, — starei per dire da secoli, — 
e che è molto desiderabile abbia al più 
presto a risolversi nell'interesse dell'I­
giene e dell'economia pubblica, — è 
quella dell'acqua potabile per Ferrara 
e provincia. — Qui si beve acqua dei 
pozzi, delle cisterne, — e meno male, 
sebbene non molto aggradevole, — ma 
vi sono i poveri abitanti di- certi Co­
muni rurali che per ogni uso personale 
e domestico, — devono servirsi di quella 
raccoltasi durante ie pioggie, nel fossi 
e negli stagni, e, specie l'estate, in 
stato di putrefazione. In conseguenza 
di che, malanni non pochi, primi fra i 
quali ia pellagra e le febbri, che ogni 
anno mietono vittime fra ia povera 

perdono a Denise di aver sospettato di 
lei, quindi la prega di ritirarsi con lai 
in liu chiostro piuttosto che.diveutar ìa 
moglie di Fernando. Il vecchio Brissot 
alla preghiera dflla fjuoialla cede,,, e 
impietosito prouuacia la parola : perdono. 

Le due fanciulle si avviano verso l'u­
scita, ma un grido di Andrea ie ferma. 

— Non posso lasciarla partire. E 
stende io brHCcia a Deuiso. 

E così finisco la commedia colla quale 
il signor Dumas vuol dimostrare che 
una fanciulla si conserva pura e quindi 
è sposabilìssiffla se anche ha commesso 
qualche fallo. 

Bseminiamo prima dì tutto ! perso­
naggi doìia commedia. — Lasciando da 
parte la Tbauzette e suo figlio, cho in 
precedenza abbiamo presentato come duo 
esseri ladicuionestà à.as8ai problematica; 
Andrea, Denise, Marta, i coniugi Brissot, 
sono essi' modelli di rettitudine, di o-
neB,tà di gentilezza, come l'autore vor­
rebbe far ritenere ? Possono essi riuscire 
simpatici ? 

Andrea esce dai collegio e diventa fa* 
ciimeute l'amante deliasignora Tbauzette, 
mentre è amico del figlio. Questi com­
mette delle azioni poco oneste, giucca 
irregolarmente, deve battersi e Andrea 
— perchè awqn(e della madre e amante 
nou primo né ultimo — gli fa da pa< 
driuo e divide quasi la responsabilità 
della mala azione commessa. — Ma questi 
sono trascorsi di gioventù : dopo fa 
senno, litorna alla casa paterna e di-



I L F R I U L I 
JàMiui 

?eata, nata soltanto per lavorare e sof-
rire. Si sa bene, sono sempre gU stracci 
ohe vanno in aria. 

L'on, deputato FllopaQtì,da quel forte 
ingegno qhe ò, con quella oonipetenza 
fitka nessuno può nrigdrglij 9' animuto 
da nn allo sentimento umanitario; ela­
borò fino dui 1882 il progetto di co­
struire, con una spesa relativamente 
mite, (3 milioni] mi acquedotto. 
' Questo venendo da Castelfranco a 
Ferrara, proseguirebbe, successivamente 
assottigliato, sino a Godigoro, ilopo a-
vero mandato diversi rami a destra 0 
a sinistra, portitndo l'acqua potabile a 
16. comuni rurali. 

Il progetto però è sempre allo stato 
di progetto, ma spero e m'auguro che 
al più presto passi nel cumpo dei fatti, 
li'oD. Filopanti legherà cosi il suo nome 
ad uu'opora tanto benefica ; per far 
trionfare la quale non ha. risparmiato, 
né risparmia tempo e fatiche, Santo 
iddio, pare HK impossibile, ohe anche 
lo cose più buone abbinnp da trovare 
chi le osteggi, in questa mondo bir­
bone. 

Nei Oonsiglio provinciale del 13 cor­
rente, fu disousso ed approvato il cam-

' promesso stipulato dalla Deputazione 
con la SocielÀ Voueta, par la aostru-
xione delle ferrovie provinciali, però 
con alcune varianti, principale quella 
«aggiamonte proposta dall'on. S, Sani. 
Egli chiese che le Società a garanzia 
del materiale, delle strade, dai fabbri-
nati e dei 50 anni d'eserciiio, tenga 
durante questo periodo di tempo depo-
aitata la somma di L. 500,000, godea-
dune essa il frutto del 6 0|Q. È cosa 
.molto elementare mi paro, che 1 con­
tratti lutti debbano circondarsi di cau-

' tele e garanzie, ina cosi non la pensano 
certo i 10 consiglieri, dei 2i pre.seati, 
ì quali votarono contro la accennata 
proposta. Ora si teme che la Società, 
non accetterà tale oondlsione, ma faccia 
paro come credo ; le ferrovie che ri-
gtt:>rdano l'avvenire economico della 
provincia, si faranno con 0 senza di 
Lei. 

Andu in quest'anno la Società dei 
reduci, del comune 0 provincia, si ò 
fatta fromotrice della patriottica diiuo-
straziono verso la cara memoria dai 
ferraresi Succi, Malagutti e Parmeg-
gianl, fucilati nel 1852 dall' amica Au­
stria, consclenzisnte il gran Pio IX. 
Dio gli avrà chiesto buon conto, spe­
riamo, del sangue di quegli infelici, rei 
soltanto di aver amato il loro paese. E 

. con essi sanuino del pari onorati, se-
'- condo il consueto, tutti quei valorosi 

dalla provincia che eroicamente pordet-
toro la vita sui oampl di battjgiia. Tale 
commemorazione riesce sempre ìiùpo-
ncute per il numero della Società e 
folla di gente che vi prende parte, « 
per i discorsi d'occasioue clic da Egregi 
cittadini vengono pronunciati in vici­
nanza alla .modesta colonna che accenna 
il luogo dell'eccidio di quei tre Martiri. 
Oh si io trovo cosa veramente sublime, 
il ricordar in tal modo ai giovani, quali 
e quanti sacrifici abbia costato la reden-
sioue della Patria. & cosi che si potrà 
inspirare sui loro cuori i grandi ideali, 
i più nobili e forti propositi, formando 
cittadini pronti ad ogni cimento perdi-

. fendere la Libertà ed Indipendenza, 
quando mai venissero minacoiati. 

Ieri, genetliaco di S. M. Il He, è 
stato festeggiato al mattina culla solita 
rivista del Presidio, formata del 2 reg-

. gimento d'artigliorìa 0 da un batta­
glione del 49 fauteriu. A sera suonò 

la Banda cittadina, e s'illuminarono i 
pubblici ufSol 0 Oasermo. 

Da tre giorni spira una cert'arìa 
fredda di tramontana, che riesco mag. 
giormente molesta, —- porche si credeva 
di essere entrati definitivamente in pri­
mavera, — la più dotcei la più poetica 
stagiona dell'anno j — la stagione dèi 
nuovi amori, — dei nuovi germogli, 
compresi quelli poco graditi all'epider' 
mide dai corpi umani. Figuratevi che 
qui molta pianta hanno le toro gemme 
rigonfie, ed alcune spiegate anche le fo-
gliuccls. Li modesta violetta poi ed 
altri fiorellini schiusero anch'assi 1̂1 0-
dorcsl potali al primi bàci delle tiepidi 
aurette. — Io, nelle ore Ubere dalle or­
dinarle occupazioni, vado aggirandomi' 
nella beata solitudine del campi — già 
In parte vordcgaiantl, — e ritempro l'a­
nimo nell'ammirar tante giocondità di 
dolo 0 di terra. E quando vedo la lo-
dulule ohe cocuU, mi torna alla memoria 
quella gentile e soave poesia del nostro 
immortale Pietro Zorutti la Plovisim, 

— e mi metto a declamarla in un modo 
— non faccio per vantarmi — che se 
Ernesto Rosei mi sentisse, — non mi 
invidierebbe, no, — ma certo ne ride­
rebbe. — Anzi, caro direttore, in certi 
momenti mi prende tale un'estro poe­
tico, che sto lì li per sciogliere su due 
piedi, un inno alle bellezze della natura, 
ma subito mi freno, ricordandomi a 
tempo, ohe proprio questa non è il mio 
mese, Corbezzoli devo passare ancora 
aprili',.,. 

Se potrò, verrò a Udina a gustare le 
meste a ineffabili delizie della settimana 
santa, e allora ci vedremo. Vostro 

Furlan. 

Parlamento ITazioaale 
CAUSSA O B I S S F U T A ' r i 
vSeduta ihsl 16 — Pres. BUNOHKRI 
Riprendesi la discussione agraria. 

Zucconi, Dalla Rocca e Perelli svolgono 
i loro ordini del giorno. 

Penseriul rinunzia di svolgere il suo 
— ma non vi rinunzia Gabelli, Il quale 
dichiara che voterà eonlro qualunque 
ministero che non diminuisca il bilan­
cio doi lavori pubblici. 

Annunziasi un'interrogazione di Gomin 
se. sia vero che ebbero luogo trattative 
fra le autorità governative ed ecclesia­
stiche palla benedizione delle bandiere 
delia brigata Roma 0 quale specie di 
trattative Eossero. 

Ricotti risponde essersi interpellato 
in Roma e nella altre .città i sacerdoti 
cui affidare l'ufficio di benedire le ban­
diere. Il ministero si assicurò non es­
servi difficoltà ; altrimenti avrebbe pen­
sato 813 non fosse il caso di modificare 
il regolamenta. Non fuvvi alcuo'altra 
trattativa. 

Gomlu ringrazia soddisfatto. 
Annunziasi un interpellanza di Bru-

nialti sul contegno tenuto dallo auto­
rità politiche contro i professori ' ed .i 
studenti dell'Università di Torino, 

Deprotis dirà se e quando risponderà. 
Fissasi per mercoledì lo svolgimento 

dell' intorpallaiiza Roux sui disordini 
avvenuti nell'Università di Torino. 

In lUlia 
La rivista del Maccao. 

Roma 16. Stamane il Re seguito da 
brillanta Stato Maggiore, dagli ambascia-

venta 0 ridiventa nobile, cavalleresco,̂  
parificato degli errori giovanili, dall'a-' 
more per Uenlso e per Marta. Se fosse 
«osi. Ma egli sotto lo stesso tetto, dove 
c'è il suo idolo riceva la sua ex ganza 
e il figlio di lei cu! quale resta amico : 
gli rifiuta la mano dalla sorella sapan-
liolo briccone, ma poi uti-sottlle accorgi­
mento psicologico, attenua e giustifica 
le colpe (ii lui e gli concede la sorella... 
soltanto per sapere se la donna da lui 
amata, idolatrata..,, à stata una una..,, 
mi capite. 

E Ùenise? Questo tipo di purità, di 
candore, questo angelo caduto senza ac­
corgersene, (. propria una fanciulla che 
inspira pietà, simpatia, reverenza per 
quell'auraoU di ambascia cho intorno 
alla sua fronte ha messo ii drammaturgo? 
No, Essa amò Fernando sino al punto 
di obbliar tutto par lui. E quella sua 
colpa le è costala un iUiade di sofferenze, 
di spasimi, di atroci sciagure. Ebbene, 
essa con tutto ciò, coU'odio che cova 
nel cuore contro il seduttore, avvicina 
Fernando in casa di Andrea, si danno 
dal tu come nei tempi dei loro amori : 
essa fl sempre davanti il suo carnefice, il 
carnefice di suo figlio, e la sua coscienza 
non si rivolta, non ha uno slancio di 
alterezza offesa contro di lui, lo sopporta, 
e in cuor suo, solo nel cuore, lo. odia, 
poiché capisce quanto è malvagio! 

Eppoi alla sta in casa dei conte, con­
concepisco per lui un amore, sa ch'egli 
la ama da divenirne pazzo, eppure con­
tinua a starne li, si lascia amare senza 

tori stranieri, fra cui jiotavasi it barone 
Keudell, si secò al Maaoao, per assisterò 
alla benediziona delle bandiere della 
nuova Brigata Roma e per postare in 
rivista le truppa. 

Pacò dopoi in punto alle ora 10, 
giunse in carrozza scoperta la Regina, 

Per le vie il pubblico applaudiva al 
passaggio del.Reali. 

Il Re ìesse l'ordina del giorno se­
guente alle truppe con voce alta, vibrata, ^ 
fra religioso silenzio: 

« Ufficiali, Bott'ufficlall, caporali 0 sol­
dati, . 

« A voi affido l'emblema dall'onore 
niilitare s dalla fedeltà al Re ed alla 
Patria. 

« Con questa bandiera, ohe sventolò 
gloriosa sui campi nostri e su quelli di 
Oriente, si compirono i destini d'Italia, 

< Incomparabile valore, cosi per le 
memorie del passato come per le spa-
ranise dell'avvenire, ha questo sacro em-
blema che lo vostre virtù renderanno 
sempre rispettato e temuto, 

I7m!ierlo ». 
Poscia ebbe luogo la carimonla della 

benedizione. Davanti l'altare semplicis­
simo, con sei cori, stava monsignor An-
zino. Oli furono portate le bandiere — 
egli le benedisse e lo baciò, quindi ri-
coneegnolle agli alfieri che le riporta­
rono ai rispettivi reggimenti. 

Allora davanti ai reggimenti proaun-
ciarono patriotici discorsi I singoli co­
mandanti. Furano accolti con le grida 
di Viva il Re. 

Dopa il giuramento il comandante 
della nuova brigata, Pelloux, disse al 
portabandiera : 

« Signori, questa simbolo dell'onora 
militare è loro affidato nella certezza 
ohe lo custodiscano 0 non io abbando­
nino che OOIIH vita ». 

Quindi il Re percorse le file delle 
truppe e da ultimo assistette alla sfi­
lata. 

I reali furono vivamente e continua­
mente acclamati. 

Sequestro dell' « indipendente 3. 
La prima odizlzione deWIndipendente 

di Trieste di domenica venne sequestrato 
per un articolo Intitolato : Vn nostro ri­
cordo. 

Un'altra Università chiusa. 
II Consiglio accademico ha decretato 

la chiusura dell'Università fino a nuovo 
ordino, perchè gli studenti hanno diser­
tato in massa le lezioni, dichiarando di 
astenersi dairintérvonirvi fino a cho 11 
ministero non dia loro una congrua ri­
parazione. 

E per congrua ripsraziotts essi inten­
dono addirittura la rimozione da Torino 
del prefetto Oasalis, che chiamano causa 
prima del confiitto attuale, 

il prof. D'Ovidio ha diramato nel po-
merigglu di ieri un avviso nel quale si 
avvertiva che egli avrebbe consegnata 
l'Università all'autorità politica, qualora 
gli 'studenti non sgombrassero dai locali 
prima delle i \\2 pom. > ' ' 

Gli studenti hanno consegnata copia, 
al rettore della loro protesta ; un'altra 
copia è stata comunicata al deputato 
Roux, od uua.terza fu direttamente spe­
dita a Depretis. 

Gli studenti sembravano decisi a non 
ritirarsi dall'Università, aspettando di 
esserne cacciati a forza, ma dei profes­
sori a loro simpatici, sono riusciti n per­
suaderli di andarsene. 

1 funerali di Ripari. 
Soleunl commoventi furono 1 funerali 

ribellioni, senza — colto un momento di 
nobile slancio — confessare il suo pas: 
sato ; no, no, una fanciulla cosi fatta 
non può scuscitare simpatia, peggio 
poi quando, cedendo al volere del padre, 
si rassegna a sposare Fernando. 

E sua madre. Anch'essa, che fu testi­
monia del dolori della figlia, che ha 
tutte le sublimità di una madre, crolla 
dal piedestallo, quando alla richiesta di 
Andrea, per non esporre la figlia ad 
una vergognosa confessione 0 a un più 
vergognoso silenzio, non gli parla ella 
stassa ed ella stessa non gli svela il pas­
sato. Davanti a quella donna si è quasi 
tentati di credere ch'ella sia contenta 
di risanare la piaga.... col matrimonio 
proposto dal «onte. 

Il vecchio Brissot ó forse il perso­
naggio più simpatica del lavoro : fiero, 
risoluto : un carattere ; peccato che dopo 
ajver accordato un colloquio fra sua fi­
glia e Andrea, si mette a spiare dietro 
la porta donde però — sventurato — 
rapisca il segreto di Denise, 

In quanto alla Commedia presa in­
sieme, essa ò certo un lavoro potente, 
ma non senza mende : si ascolta con at­
tenzione, a quando a quando, il cuore 
anche suo malgrado, è trascinato e la 
lacrima brilla negli occhi. Bisogna es­
sere di macigno per non sentire la ma­
gnetica iniluonza cho esercita l'azione 
nei suol punti più drammatici. Ciò non 
toglie però che non si possa disappro­
vare il sistema che vuol inaugurare il 
signor Dumas di far del .palco sceuioo 

del venerando patrioti» eolohuotlo Ri-
puri, 

Seguivano il oarro còpsrto di corono 
i oumerovoli aiiiici del mfunto. 

Venivano pòi sei bandiera delle So­
cietà dei Redooi. ed aotielerlcall. 

Reggòyano i bordoni -. Oairoli, Carlo-
lato, Malocchi, Oucehi. ' 

Del corteo fàdev'ano- parte fnolti de­
putati, fra cui Nìcotera, Seismit-Doda, 
Amedei, il sonatore Tamaco, il generale 
aallélti. 

In piazza Termini, l'ou. Malocchi pro­
nunciò sul feretro un' oomoioveate di­
scorso, 

Vm disgrasia. 
Una grave disgrazia avvenne a Ca­

stro Pretorio durante Is cerimoola al 
Maccoo, 

Un soldato del 16 cavalleria trova-
vasi dietro alcuni oavalli, per abbeve­
rarli. I cavalli ad un certo punto »'. im­
pennarono. Il soldato s'impigliò nella 
catenella e cadde sotto le. zampe dei 
cavalli. Un calcio alla testa io uccise. 
Il povera soldato era piemontese; a-
veva 28 anni. 

Conferama Saf/i. 
Ieri Aurelio Saffi tenne al Tostro 

Gastsili di Milano l'annunciata confe­
renza su Giuseppe Mazzini, Folla enorme. 
21 disqprso dell' illustra patriota fu splen­
dido, elevatissiirio, commovoate. Vi fu­
rono ad tratta entusiastici applausi. 

Finita,la conferenza, il corteo parto 
corone sulla lapide in piazza San Fe­
dele, commemorante la dimora di Ma-
zini a Milano nel 1848. Vi era un 
grande apparata di guardie, ma l'ordine 
fu perfetto. 

In Città 

Air Estero 
Un diplomalico revolverato da una 

donna. 
Bruxelles 16. Un telegramma dell'7n-

dependance dice : . 
Sakurada, incaricato d'affari del Giap­

pone, 6 stato ucciso con una pistolet­
tata a Rotterdam, da una signora di 
Bruxelles, 

(ina cattedra di filosofia, di disapprovare. 
certe teorie che se possono essere 
ammesse dal cuòre, devono venire re­
spinte dalla logica e dalla ragione. 
. In questi tempi di progresso a di po­
sitivismo, a me pare un errore nonpeiv 
douabile il giudicare della qulstioni so­
ciali col sentimento : in via di eccezione 
un uomo può sposare'una donna poi-
iuta e magari tolta al fornici della Su­
burra, ma, come, regola deve sposare 
una donna la cui' purezza materiate sia 
garanzia della purezza morale. 

Condanno i seduttori, ma quando 
colle loro arti insidiano la pace e l'o­
noro di fanciulla inesperte e giovanissime; 
negli altri casi no : una giovane ven­
tenne al giorno d' oggi ha 1' obbligo di 
sapere a quali dolorosi passi può me­
narla uu momento di obblio e di ab­
bandono e quindi deve stare in guardia: 
se cede — e noi non sappiamo se cede 
volontariaroente 0 no — pagg'o pur lei, 
ne subisca le conseguenze e nessuno le­
gislatore 0 drammaturgo ci venga a dire 
che quella donna ha il diritto di ucci­
dere, magari, il seduttore. 

Certe teorie viete hanno fatto il loro 
tempo ed è a meravigliarsi che trovino 
tuttoglorno dei paladini e paladini ani­
mosi e di genio come il Duraas-

II quale, del resto, con tutti i suoi 
difetti e le sue cantonate, è, seconda 
mio avviso, il più gagliardo scrittore 
drammatico vivente. 

Koma, marzo 188S. 
Carlo Meriggia. 

In Provincia 
.CHMa,}», J6.inarzii. 

Società del Tiro a Segno. 
Ieri, cpn grande' solennità s'inaugurò 

la gara di tiro a segna,, 
Alle ore 8 e mezza antim., un cen­

tinaio è più di tiratori, parta dal capo­
luogo e parte dei Comuni dipendenti, 
dalla piazza Plebiscito, preceduti dalla 
banda cittadina, si san recati festosi al 
campo, amena posiziona, a pochi passi 
dalla porta Vittoria, In questa circo­
stanza viene spiegata, per la prima volta, 
la bandiera sociale,, che placqìie assai. 

Precedevano pure la colonna: il R. 
Commissario cav. Rafl'aele Donneddà, il 
maggiore cav. V.ogrig, tutti gli ufficiali 
della Compagnia Alpina, gli ufficiali della 
Territoriale ed nitri. 
. Arrivati alla stazione di tiro, trova­
rono un apparato decorosissimo ; sven-. 
telavano bandière per ogni dove. 

Venne eseguita la màrcia ' Reale ; 
indi r egregio e benemerito Presidonte 
della. Società signor Luigi Carbonaro, 
pronunciate bellissime parole, invitò il 
veterano delle patria .battaglia, il mag­
giore cav. Vogrigh ad aprirò la gara. 
SI aoguirono poi i colpi fino alle 4 pom. 

La-prima prova riuscì soddisfacen: 
tissìoia. in lutti è stata una-, gara di 
far bene, una lotta d' amor proprio,' uno 
stiJdiò, di riuscire, ' . , 

Lo altre due gare, di gjovedi e do­
menica, p. V. decideranno i premi. 

La' Prosidonza si studiò di far . cqsa 
grata al tiratori ed ai ciiriosi ; essa si 
prefisse di dare e mantenere il carat­
tere popolare alla festa, é vi riuscì. La 
inaugurazione doveva es8'.!re solenniz­
zata col popolo e pel popolo — col suo 
concorso,'in nome suo. Ed infatti quasi 
tutta Cìvidale fece visita al campo di 
tiro, applaudendo all' istituzione e di.mo-
strando di quali sentimenti ò animata, 
0 quale assegnamento può farsi sul suo 
patriottismo. Il contegno di tutti basti 
a rendere degiia di speciale ricordo la 
Bolennizzazione di. ieri. 

I tiratori ed.i partecipanti tutti sono, 
più che contenti, grati alla Presidenza. 

. ' W , • 

I n c e n d i o . La sera del 12 oòrr. 
verso lo 7 1(3 si sviluppò un Incendio 
in una stalla di proprietà di Precotta 
Agnese in S. Giovanni di Livenza (Sa-
cile) e malgrado la premurosa assistenza' 
di quella popolazione si ebbe a deplo­
rare un danno di L. 2000 circa tih? 
però sarebbe assicurata coli' < Aquila ». 
L'incendio verrebbe attribuito a causa 
accidentale. 

Il SIoKiuméhto In Vdlne a 
Ctavlbatdl sulla « IliuBtra-
zioa.e Italiana »« La illustra-
zione i/aljdtitt di iérraltro (16) nell' ultima 
pagina (176) porta una beila riprodu­
zione in litografia del Monumento che 
il Friuli innalzerà all' Eroe in Udine 
nel venturo anno 1886, 

Il bellissimo disegno — che porta la 
Illustrazione — è eseguito con grande 
abilità e precisione da un valente ar­
tista (A. Lazzaretti). La grandezza è 
presso poco uguale a quella ohe vedem­
mo io fotografia, formato grande; e il 
Monumento, disegaato; in . chiaro su 
fondò uaro, risalta benissimo colto sue 
lineo rigide, ma architettoniche e rego­
lari del piedestallo, tagliate dal gruppo 
inferiore elegantissimo, balio, vero, par­
lante del giovane volontario vittorioso 
sulla barricata, E la figura dell' Eroe 
— che ci pare ingrossata — è assai mi­
gliare di quella del bozzetto, e dà un 
complesso armonico al momento di cui 
il M;ichiell sta ora per finirne il mo­
dello. 

L'lUiistrazione di lori stesso — a 

fiagine 16B — dà anche un cenno del-
'opera col titolai U Friuli a Garibaldi 

ohe riportiamo : 
« A Giuseppe Garlbsldi, il Friuli eri­

gerà in Udine il monumento rappresen­
tato dar disegno che pubblichiamo nel­
l'ultima pagina. Sarà collocato in una 
piazza anbastsnza vasta, della quale 
tutto un lato è occupato dal Palazzo 
degli Studiì, costruito a spese del Co­
mune, por accogliere il Ginnasio-Liceo, 
I' Istituto Tecnico, e lo Scuole Tecniche. 
A questo e,dificia sta di fronte 11 palazzo 
dei Marchési Mangilii nel quale Gari­
baldi nel 1867 fu ospita to, come ricorda 
una lapide collocatasi subita dopo la sua 
morte, 

« Il monumento raffigura la rivolu­
zione italiana, simboleggiata dal giova­
netto volootarin dell'esercito meridio­
nale, e dal Duce dei Mille, Le figure 
decorative saranno in bronzo, il basa­
mento rappresentante un inuragliouo da 
fortezza, sarà in graioito rosso di Ba-
veno. Il monumento è alto circa m. 7,10, 
la statua del generale m, 3, quella del 
volontaria m. 2.15. 

< Di questo lavora, riuscita, fra 30 
altri, vittorioso al concorso bandito 
l'nnnb scorso, è autore nn distinto gio­
vane veneziano, Ougliélmo Michleli) noto 
già per altre opere preglevorissims a 
vincitore con un' ammirato bassorilievo 
del premio Quorini-Stampalia. L'inau­
gurazione avrà luogo nel 1886». 

* 
* * 

Il nostro Monumonto ottenne l'am­
mirazióne di molti fra i principali ar­
tisti ed intenditori di arti belle; fu lo., 
dato e riprodotto da parecchi giornali, 
fra i quali VItalia a il Secolo ; e non ò 
molto un critico d'arte, scrivondo a pro­
posito dei diversi concorsi che hanno 
luogo per il monumento a Garibaldi, 
citò come fra i migliori, sotto ogni rap­
porto 11 monumento che Udine erigerà 
all'Eroe. 

Ciò deve essere assai lusinghiero e di 
grande soddisfazione per gli oblatori e 
por i cittadini tutti che tanto si ado­
perarono per raccogliere I mezzi accor­
renti, e deve soddisfare II Friuli intero 
perchè si oomincla finalmente a capire 
anche fuori che noi. non siamo proprio 
la Beozia d'Italia come certuni giudi­
cano questa estrema Provincia. 

Speriamo che il venturo anno 11 mo­
numenta a Garibaldi venga Inaugurato 
solennemente come lo merita 1' Uomo 
che ebbe parte così grande nell'epopea 
dell' italico risorgimento, 

i T i r o a s e g n o . . Per mancanza di 
intervenuti, cadde deserta la seduta che 
doveva essere tenuta ieri sera dalla so­
cietà del « Tiro a segno » nella sala 
dell'Ajace. 

É nuovamente indetta per lunedi 23 
corr. alle ore 8 pom. ' 

C o n c o r s o . Sono aperti il 5. e S. 
concorna al.premio Speranza in Brescia, 
consistente, si l'uno che l'altro, in una 
tped. d'oro, oltre ad una somma di I. 800, 
da conferirsi à quel medico 0 medico-
chirurgo italiano che avrà risposto nel 
modo più soddisfacente al relativo tema 
proposto dalla facoltà medico-chirurgica 
della Università dì Parma. 

Il banchetto degli ufflclall 

Stella brigata Vrlull a mi-
a n o . Fu dato domenica nel Grand 

ilótel Continental in onore del tenonto 
generale Tbaon de Itevel, comandante 
n 8 corpo d'esercito, dei generali e 
delle rappresentante del presidio, riu-

'soì splondidisaiwo. 
Durante il banchetto le due musiche 

della brigata Friuli suonarono scelti 
pezzi. 

Sulla fine arrivò da Udine al coman­
dante della brigata Friuli, generala 
Tournon, un dispaccio delle signore friu­
lane. 



IL F R I U L I 

Il tenente generale lieral fece un ap-
pUiiditlssimo Drindlsl, rioordando un »• 
pisodio avvenuto sotto lo mura di Mi­
lano sciragosto del 1848, mentre egli, 
allora tenente d'artiglieria, era ttjtto 
sncarJaato di 'ritirare alcuni oannòni. 

V e n t r e S o c i a l e . Questa sera 
si rappresenta l'opera-ballo : Gioconda. 

V e a t r o m i n e r v a . Un pubblìoo 
abbastanza numeroso e scélto assisti 
ieri sera alU rappresentazione della 
vecchia commedia di V, Sardou, Sera' 
firn la devola, dataci dalla coatiagnia 
Tessero. 

Appena l'attrice apparve io scena, il 
pubblicò scoppiò in applausi. 

Era un dovuto omaggio a colei 
die almi addietro seppe tanto oooimuo-
vere col flnissimo magistero' dell 'arte, 
incarnando mirabilmoote le più dispa­
rate passioni. 

La Serafino del Sardou non è una 
delle felici creazioni del grande com-
mediografo» perchè in M a vi abbondano 
troppo i caratteri untipatioi .ed assurdi, 
sicché la produzione, por se stessa, non 
si potrebbe dire che abbia piaciuto molto 
ieri sera. 

Noi punti più salienti della comme­
dia, la Tessero fu applauditissima a ap­
plausi s'ebbero pure la Gottin, il iiosa, 
11 Borelli e gli altri. 

Siamo impazienti di udire la Cecilia 
di Oossa, ohe verri appunto rappresen­
tata per la prima volta tra noi, domani 
a aera. 

Facciamo voti che quella di domani 
siii una serata ohe possa traooiare en­
tro di noi, il solco di durevoli ricordi. 

' Bohémim, 

D e c e s s o . Dai giornali di Venezia 
rileviamo che l'altro ieri 6 mancato ai 
vivi in quella cittì , nell'otii di 75 anni, 
il comm. Francesco Tajni, che per 
molto tempo fu in Udine li. Intendente 
di Finanza, da tutti beneviso pei suoi 
modi cortesi e gentili. 

Alla di lui famiglia le nostre condo-
glianse. „ ' ' 

J i i g l l a g r i c o l t o r i . In Giardtup.' 
grande alla pesa pubblica si trovano se-
mi^nti per grande coltura come Re­
ghetta, Frifoglio, Krba Spagna di per­
fetta qualità. 

Dopo'lunga e penosa malattia sop­
portata con la massima rassegnazione, 
cessava di vivere, ieri alle ore 10 e 
mezzii, pom., munito dei conforti .della 
rsligione, il c o . d o t t . I V I e o l ò i t o -
m a n o . . 

La moglie, i ligìi ed i parenti ne 
danno il triste annunzio. 

Udine, 17.marzo 1885. 

I funerali avranno lUQgo nella chiesa 
del SS, Redentore domani 18 corr. alle 
ore 10. . 

O I I D p u r o <|l fe i ;a(a d i n»crlast«q. 
^ fleti conosciute 'sono', le ppoprlott cura­

tive e for̂ tiG(aiili dell'olio dì fegato 'di mer­
luzzo e perciò è del - tutto innecessario cbia-
mare l'attenzibno del pubblico aopra di esse; 
limitiamoci per tonto a raccomandare l'K-
mulsioBO di Scott a tutti guanti abbiano da 
prendere l'olio semplice di legato di merluzzo, 
poiché non solo ò di sapore molto -aggrade­
vole, ma sono anche lo- suo virtù curative 
superiori a. quelle dell'olio ' semplice inj virtù 
dell'unione' di questo 'cogl'ipofosflii,' 'che 
sono molto indicanti nelle malattie in cui 
s'impiega l'olio. (3) 

• ^ ^ 3)wi£ O , : £ 8 

in. 
Ua di l'occiduo sol mite piovea 

Dei campi per la florida distesa, 
E'i-silenzio dei vespri dlaceodea 
Trasquillameiite su la terra accesa. 

A ingannare In noia io riteggea 
Di uu barbarico eroe le forti impresa 
Maams una voce interna giamai intesa 
Stranamente le Sbre oommuvea 

A te pensava; or qnal caso mi porse 
l i tuo pensier non so, e non so come, 
0 mio dolce poeta in cor ti accolsi; 

So ohe- mentre improvvisa fiamma corse, 
Luoed'amor, sul volto mio ' al tuo nome 
Io m'intesi tremar le vane e i polsi. 

Roma, marzo. 
NlNl'A EOSRIA-

Quand je pense ù toi croia que je réve. 
A, DE MUSSBI, 

I, 
Jo t 'amo per i tuoi riccioli neri 

Su la fronte bianchissima fluenti ; 
Io t'amo per i begli occhi severi, 
K per le rosee labbra,sorridenti ; 

Io t'amo per i versi aurei, schiudenti 
A messidoro i calici leggieri 
Quasi fiori vermigli, io per gli alteri 
Sarcasmi t'amo e pei superbi.acoenti. 

T'amo, bruno signor de la mia mente, 
E tu r ignori e-forse or chiederai 
Oli ne'precordi tanto amor mi pose; 

T'amo e l'ignori, e invano le.animose 
lìime svelano a te l'amor mio ardente 
Ch'io t'amo, eppure non t'ho visto mai I 

IL 
Io t'amo, eppure non t'ho visto mai, 

^'6 di vederti in me la speme allieta ; 
So che sei bello, so ohe sei poeta 
G nò d'altro sapere io mi curai. 

Oh quante volte, quando al'duol la creta 
Si ribella, desiosa io ti cercai ; 
Oh quante volte l'anima irriquiota 
Nel tuo amore sereno consolai. 

E quante volte vado interrogando 
Io gì' incogniti visi, che sperai 
Di conoscere il viso tuo diletto; 

Ma sovra il cor pongo la destra, e quando 
Sento cli'oi dorme freddamente in petto 
Dico che t'amo e non t'ho visto mai. 

^ In TriVunale 
P l t O C K I S S O COtSCXAIVKO. 

Oggi al Tribunale supremo di guerra 
fu discusso il ricorso' del soldato Co­
stanzo condannato a morte dal Tribu­
nale militare di Venezia, 

Presiedeva il generate Durando. Era 
relatore.Saredo. 

Sosteneva l'accusa i! sostituto avvo­
cato fiscale Glnazzi, 

h' avvocato difensore Morpurgo pro­
nunciò una bella e vibrata arringa. 

Il P. M. conoluss per il rigetto del 
ricorso. 

Il Tribunale Supremo deliberò subita. 
Venne data lettura della sentenza con 
la quale rigettava il ricorso contro la 
sentenza del Tribunale militare di Ve­
nezia. 

L'avv, Morpurgo presentò, nella stessa 
udienza, la domanda di grazia al Ke. 

ITotiziario 
Le riforme di Pesaina, ^ 

Roma 16.. Il ministro guardasigilli 
presentoril il progetto per l'abolizione 
dei Tribunali di commercio. 

V « Omnibus». 
A proposito dell' Omnibus finanziario 

progettato da Depretis dicesi che in com-
pene» dall'aboliziotis di un decimo di 
guerra della fondiaria a della diminu­
zione del prezzo del sale, il governo 
proporrebbe, oltre all' aumento della 
tassa suglispiriti anche un aumento del­
l' imposta sui colori. 

É meglio tacere. 
Il Bersagliere conferma pienamente la 

questiona fra il governo e i preti per 
la benedizione delle bandiere. Dica cho 
potrebbe raccontare tutta la storia delle 
trattative coi vicariato — ma sa no 
astiene per carità di patria. Il canonico 
Anzìno ebbe il permesso dall' arcivescovo 
di Torino, 

il linguaggio dei.giornali papalini. 
L'Osservatore Romano nota significa­

tivo il fatto del permesso da parte del­
l'arcivescovo di Torino nou. dei vica­
riato di Roma. 

Il Journal de Rome dice : le bandiere 
furono benedetto come bandiere appar­
tenenti a truppe straniere di passaggio 
per uu territorio che non è il loro-

L' Osservatore Romano, in un articolo, 
rileva le contraddizioni del governo ita­
liano, il quale mentre da un lato segna 
la rivoluziono antireligiosa, dall' altro 
ostenta la religiosità. Esempio la bene­
dizione delle bandiere. : 

Ma questa benedizione — soggiunge 
l'organo vaticano — delle bandiere da 
parte d' un governo che innalza monu­
menti agli acerrimi nemici della reli­
gione è piuttosto un oltraggio a Dio. 

« Cavour » '« Dandolo » e « Ditilio t> 
Suez 16. lersera gluiisero il. Conte 

Cavour e le due squadriglie di tórpe-
diere, 
. Messina 16, £; giunto il Dandolo da 
•Porto Said, 

Spezia 18, Il Duilio è partilo oggi per 
Messina. 

TJitimâ Posta 
K caduta Kassala 

Londra 15, Un'edizione speciale del 
Sunday Times pubblica un telegramma 
che assicura la caduta di'Kassaia, La 
guarnigione sarebbe stata massacrata. 
Fino alle 6,30 di stasserà il governo 
non aveva ricevuto alouna conferma, 

Londra 16. Il Daily Tetegraph ha da 
Suakim : La presa di Kassala è confer­
mata. La guarnigione fa costretta ad ar­
rendersi mancando di viveri e munizioni. 
• • Il i4 marzo nella baia d'Assab. 

Assab 14 (' Via Perim ) . Stamane Lei-
teqitz ha passato in rivista lo truppe. 

Vi assisteva il commissario in uni­
forme. 

Poscia al commissariato ebbe luogo lì 
ricevimento ufficiale dei funzionari, del 
Sultano Ibrahim o dei coloni italiani ed 

indigeni. Dopo il pranzo, festa popolare. 
Tanto si mattino quanto alla sera salve 

d'artiglieria dei Castiil/Iiiarda. 
Il telegrafo fra Assab e OSIIDI è quasi 

finito, 
É giunta dallo Soioa Abdnhramauu, 

Telegrammi 
V i e n n a 16. Ad onta degli arresti 

di questi capi operai praticati in pre­
cedenza dalla locale autorità di polizia, 
600 operai si raccolsero, nel pomeriggio 
d'ieri, al camposanto della Sohmelz per 
desorre corone su la tomba dei caduti 
nella rivoluzione del marzo 18i8. 

Minacciando essi di suscitare dei tu­
multi, la polizia li diaperse, ma non 
fece nessuo altro arresto. 

n u d a p e s t 16: Oli studenti di qui 
commemorarono solennemente, come di 
consueto, l'anniversario della rivoluzione 
del marzo 1848. 

Oli studenti erano in gran numero, 
e, attorniati dalla folla acclamante, si 
recarono dall' Uaiversità sino al monu­
mento di Alessandro Petòfi, dova, sempre 
nel massimo ordine, deposero delle co­
rone di ricordo ed omaggio al grande 
poeta, 

L o n d r a 16, Qui si dà per sicuro 
che il khan del Bélacistan ha promesso 
il suo soccorso aite truppe inglesi, qua­
lora scoppiasse la guerra auglo-russa in 
Asia, 

l i O n d r a 16. Il Daily Telegraph ha 
da Varna : La Russia scandagliò la 
Turchia per conchiudero un'alleanza o 
almeno ottenere la sua neutralità nel 
caso di conflitto con l'Inghilterra. La 
Porca rispose che essendo amica della 
Russia e dell'Inghilterra si manterrà 
neutrale. 

Lo Standard ha da Calcutta: Due 
batterie e 60(X) indigeni si porranno su­
bita a disposizione dell'Emiro. 

P a r i g i 16. La libsrlè dice che la 
China offerse di trattare la pace, ma 
chiede anzitutto un armistizio. La Francia 
ricusa l'armistizio. 

B e r l i n o 16. ( Reichsteg ) dopo una 
discussione durata otto ore si è termi­
nato in seconda lettura il progetto delle 
linea sovvenzionate. Riesci approvata 
con voti 166 contro 1S7 la linea Austral-
Asia. 

Furono accordati quattro milioni di 
marchi alle linee dell'Austral-Asia ed 
Asia Orientale, 

Fu approvato il prolungamento della 
linea Brindisi fino a Trieste. 

P a r i g i 16. La camera discutendo 
l'aumento dei diritti sul bestiame, de­
cise con voti 289 contro 183 di pas­
sare alla discussione degli articoli, 

P a r i g i 16, La: Gainera approvò a 
35 franchi i diritti sui buoi. 

Memonale del primati 
TABELLA 

dimostrante il prezzo medio delle varie carne 
bovine e suine rilevate durante la settimana. 

Ooras 
naia 

VAndeni 

PREZZO 

' à.gll . taaSio 
. «iiimaU , vivo , 
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VAndeni 
ft peso '• 
.vivo ,. -raolrto 

Buoi, , 
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VltoUi, 
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. 476 
« *7 

K.830 

, 82 

L,66 0jo 

» 86010 

yltiimalt macellatt. 
Bovi N, 28 — Vacelio N. 13 — Suini N, 62 

•Vitelli .N, 138— P6oore_e Castrati N.' 17 
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medio 
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clera! 
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medio 
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medio 
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von-
clera! 

A {ISSO fliori 
il solo 
sangue 

svsn-
trato 

ì K176 
1,200 

KUO 
«160 n 75 020 

L; li , 0)0 
1, - O'O 

3M:excati di, Oi t tà . 

Udine, 17 marzo. 
Ecco i prezzi fatti nella nostra Piazza 

sino al momento di andare in macchina. 
Granaglie. 

Oranturco com. da L. 10.26 a 11.60 
Segala „ —.— „ —.— 
Giallone com. . . „ „ 11.90 „ —.— 
Frumento da semina,, „ —,— „ —,— 
Cinquantino , , . „ „ 9.— „ 10,— 
Orzo brillato quint. „ „ —.— „ —.— 
Sorgorosao . . . . „ „ —.— „ — 
Castagne „ „ 9,— „ Ig,— 
Avena „ —,— „ —,— 
Lupini ,1 „ 6.— „ 6.10 
Fagiuoli di pian, , „ „ 14.60 „ —,— 
Fagiuoli alplg ~ , — „ —,— 

Semenli, 
Reghetta al quint, da L, —,— a —.— 
Altissima , . „ , „ „ 60,— „ —,— 
Trifoglio „ 70,— ,,106— 
Seme Spagna „ , „ „ 90.— „ 106—-
Medica . . . „ . „ „ —.— „ — — 

Foraggi o oombustibili. 
(Fuori dazio). 

Fieno Alta I qual. da L. 4,—- a 
» » II . „ „ 8.20 „ 
» Bassa i » „ „ 3.76 „ 
» , » II » „ „ a,70 „ 

Paglia da lettiera „ „ 3.40 „ 

(Compreso il dazio). 

Leena C^^B"» '» • «J» ^- - • — » 
'^^B"* (in stanga „ „ 2,35 „ 

Carbone ({ , ' ! ' " "*" " " " ^ „ 
(Il » „ „ B.bU ,, 

Pollerie, 
Pollastri da L. 1.40 a 
Polli d'India m. . „ „ 1.16 „ 

» f. „ „ 1.20 „ 
Oche vivo . . . . „ „ —.— „ 
Oche morto . . . „ „ —.— „ 
Capponi , —.— „ 
Anitre , — . - - „ 
Oatline „ 1,16 „ 

Uova. 
Uova al cento , , da L. C.— a 
Burro —.— „ 

4.70 
8.40 
4.10 
B.— 
8.60 

3.46 
7.SS 
6.10 

1,50 
1.20 
1.30 

5.30 

DISPACCI DI B O R S A 
TEKEZU, 16 marzo 

Bandita «od. 1 genniilo 97.76 ad 9I3.8S fd. go-
t logUo 96.SB a 9S,68. Iiondra 4 mesi 35.31 
a 36,27 Fnnoeso a vista lOO.SS a 100.35 

Valtiu. 
fu t i da 30 frtuiiU da 20,— a — .—; Ban-

conoto auitriaohe da 20IS.95; a 206.50 Fiorini 
anstrlachl d'aigeuta da —. a —.— 
Banca Touota 1 gennaio da 812, « 316—.— 
Sodeti Ckatr, Tsn, 1 tam, da 826 a 827. 

U)in)BA, 16 marzo 
Inglese 97 l(i — tlallsno 86. 7[8 Spagnoolo 
—.—; Turco —.—. 

FIRENZE, 15 marza 
Napoleoni d'oro —.—; Londra 36.28 i—• 

francese 100.10 Aiioni Munip. —.— {.Banca 
Kazionale —; Ferrovie MBrld,(coD.) 710.— 
Baaca Toiuna — ; Credito Ualiano Mo-
blUots 1007.69 Bandita italiana 98,50 —i 

VIENNA, IG marzo 
Moliiliare 801.50 Lombarde 188.80 Ferrovie 

Aostr. 806,80 Buca Naitonsle 806 .— Napo­
leoni d'oro 9.80 li2 Camilla Fubbl. 49.03] Cua-
bfo Londra 121,40 Austriaca 83,66 

FABIGI, 18 marzo 
Bendita 8 Oio 81.80 Rendita 6 Oio 110.30 .-
Bandita italiana 97.63— Forrovlo Lomb. 
Forroris Vittorio Kmanuele —.—j Ferrovie 
Bomane —..- Obbligaxloiii —.— Londra 
26.87 li3 Inglese 97 ItilO Italia 1[4 Rendita 
Tura» 7.34 

BEBUNO, 16 marzo 
Mobilioro 612.50 Anttriicbe 508.— Lom­

barde 281,— Italiane 97.80 

DISPACCI PABTICOLAKI 
MILAHO 17 marzo 

Bandita italiana 97.76 [ serali 97.G5 
Napoleoni d'oro — . i, 

VIENNA, 17 marzo 
Rendita austriaca (carta) 88.25 Id. autr, (arg.) 
33,85 Id. onst, (oro) 108,20 Londris 134.20 
Nap. 9.80—1 

PABIGI, 17 marzo 
Cbiusura della sera Bend. It 97.80 

L'AGRARIA 
Società Anonima 

d'Assicurazioni a premio fisso 
contro la 

MORTALITÀ' oEt BESTIAME 
Avtwisxata con H. Decreto 19 maggio Iddi 

Capitale sooialc un milione 
estensibile a 1 0 milioni di lire 

Direzione Generale, Torino, via s. Teresa 18 

Lo scopo della Società I,'A|evarlA i d i 
asficursro ngli agricoltori il risarcimento dei 
danni cogioaati al bestiame dalla inoriiii-
Iltà, dalle l u n l n t d c » dalle d lsg i raa lo 
• e n c u e c e e x l o n e n lou i t a , e ««naia 
d l a t l n a l a n e tea m a l a t t i e o r d l n a -
n a r l o e «an ta j t l a i i e . 

11 principia morale della mutualiti bena 
intesa e bene applicata non fu fecondo si­
nora di buoni risultati, e tutte ,le associa­
zioni ciio stabilirono di snlvagnardare il ca­
pitalo bestiame mediante il mutuo aiuto, fu­
rono obiiligate a riconoscere coi risultati 
firntici cho senza un grande capitale «ocials 
a garanzie diventano illusorie. Rendasi quindi 

necessaria una a r a n d o e aer i» l»tl(w-> 
Klone In quale dividendo il rischio fra molti, 
possa essere in grado di riparare le conse­
guenze di una a t r a o r d i n a r l a i n o r t a -
I l ( à d i b o a i i a m e . 

• . ' A e r a r l a è una societiljanonima u pre­
mio fìsso con un v ia toao u a p i t a l e au-
o l a l o , od lia fatto un' importante deposito 

j in B e n d i t a d o l i o S t a t o a garanzia 
j degli assicurati presso la Cassa Depositi e 

Prestiti, I suoi itaiuti sono stati controliati. 
ed approvati dui O o v c r n o c o n R, De­
c r e t o in duta 19 maggio ISSI, il quale ha 
constatato, cho le garanzie offerta sono v ea l l 
0 proporzionata «ilo scopo della sua intra­
presa, che il suo capitalo Sociale è aol l -
d a n i e i i t e stHlil lKo e la sua Ammini­
strazione organizzata in condizioni tali da of­
frire ogni «loureiEKa al pubblico, 
TaflITn ~ Premio annuale per ogni 100 

lire di valore assicurato. 
Manzi e buoi L, 8, ~ 
Vitelli da 6 mesi aliai, rotta» 9.50 
Tori, vacche e manzo . , > S, — 
Bestiame cavallino . . . . > 10.— 
Idem orino, caprino e suino » SO.— 

N.B. Trattandosi di assicurazioni d'una 
certa importanza, proposte da ogricoliori dia 
hanno ricoverato il loro bestiame in stalle 
ampie e ben ventilate, che ne curane l'igiene 
e la pulitezza con speciali riguardi, la So-
cietfi ( l 'Aerarla potrjl anche acconsentire, 
dietro speciale domanda, ad una riduzione 
di tariffi), 

Rappresenlanto della Società per la Pro­
vincia di Udine 

Sig. UaO S'AUSA 
in V d l n e , Via Uelloni, 10, 

fìirercartsi abtii Agenti in ogni Manda-
mento della Provincia. 

Proprietil della Tipografia M, BAJVDÌJSW, 
BWATTi Ai.nssiiNDRO, gerente respons. 

mvi'tticipio 
DI 

SAN PIETRO AL NATISONE 
Nel giorno 27 marzo corr, alle ore 

10 aut, nell'Ufficio Municipale sotto la 
presidenza dei Sindaco si terrà il primo 
esperimento d'asta per l'appalto del la­
voro di costruzione d> un fabbricato ad 
uso scuole in S, Pietro ai Natisene, giu­
sta il Progetto deil'Ing, A, Dolt, Ghì-
slanzoni in data 12 ottobre 1882, 

L'asta seguirà col metodo dell'Istru­
zione di candela vergine sotti l'osner-
zione delie norme vigenti sulla conta­
bilità generale delio Stato, 

La gara verrà aperta sul dato rego­
latore di lire 18,604,00, e le offerto in 
diminuzione dovranno essere cantate me­
diante deposito di lire 1000,00. 

All'asta non saranno ammesse ohe 
persone di conosciuta a giustificata ido­
neità. 

Sarà obbligo dell'Imprenditore di dar 
principio al lavoro tosto cho avrà avuto 
luogo la consegna a fine di darlo com­
pito eatro il termine prefinito dal Ca­
pitolato d'appalto. 

Il pagamento dell'importo di delibera 
sarà affettuato a seconda delle disposi-
itionì portate dal Capitolato suddetto. 

Il termine utile per l'offerta di ribasso 
non inferiore al trentesimo scade alle 
oro 12 merid. del giorno 10 aprilo p, v. 

Le spese tutte inerenti all'asta e con­
tratto staranno a carico del deliberata­
rio, che dovrà depositarla il giorno 
dall'asta. 

Il Progetto col Capitolato relativo è 
fin d'ora ostonsibils presso l'iJufficio 
Municipale, 

S. Pietro al Natizone 11 marzo 1885, 
Il Sindaco S. 

B E V . I L A C Q U A . 

Gii avvisi seguono in 4." 
pagina. 

Apertura dui neroato mensile bovino 
IN 

S. GIOVANNI DI MANZANO 

In seguito a superiore autorizzazione, 
sabato 21 marzo 1885 verrà inaugu­
rato in questo capoluogo il primo mer­
cato meosiio di bovini, auini ed ovini, 

S, Giovanni è in posizione centrale, 
ha facili e spessa comunicazioni cui li­
mitrofo Illirico, e la locale stazione fer­
roviaria ò autorizzata al trasporto del 
bestiame. 

Ogni capo bovino presanta al mer­
cato concorrerà all'estrazione di tre 
premi in denaro. Durante II giorno ap­
posita banda musicalo suonerà, ad in­
tervalli, allegri concerti, e la sera si 
faranno fuochi d'artificio. 

Il mercato si riprodurrà o g n i t c r a s o 
S n l t a t o di mese, perciò il secondo a-
vrà luogo sabato i8 aprile 1885. 
S, Giovanni di Manzano, 22 febbraio 1885, 

Per il Sindaco 
G, B. Montino 

d e l l a , X ^ a T s T s r i o a 
dei 

FICJkTClIwLl K O i i L E n 
di 

t - U B l A N A 

DBPOSITO IN UDINE 

presso il Big. e . n U R e H J i U ' V 
Wmpetto h Stnzione ferroviaria 

Qualità, eccellente, chiara che 
mai intorbidisce. 

Al prezzo di L. 43 l'ettolitro 
tanto in barili da .50 che da 2CÌ 
litri, posta a magazzino o l'er­
rata. 

Uarili vuoti da ritornar.si 
franchi d'ogni spesa. 



I L F R I U L I 

lié'ifflliflibSii'SI Ifféèfiaino escKsivàmè&te aU" ufficiò d ' a m m H i M r a z ì o n è ^ M ^ Mi.uU 
^ ' 1 Wditìè-«i Via Damdé Maiiin ptèssp'la "^^ 

'ilGililSlÉRf 
^é\' vé'òoliSo' e 

«oDosointo «le-s-
fiiBs^», ma-
gumjà'v. 6,-m-
va9\,j)n complèto 
ftasortì'mento i ùl­
timi rssenti siale-
t«|!|lifttMà flit. 
mitetas i,0(fiùim 
SpWiofe per ripa-

Giuria dell'industria maooanioa. 
- "aiaeeftiilii'à'ritii'fìalfills, aiìbnziosa,! 
• s tóà 'navétta, I Ì o l i Ì n a oontanente* 
' © 0 ® moiri di iilo,- a"̂ o aorta. Adtlt*' 
«a$l àA wgHÉ latfo¥b. "'"',',, 

• Dèp'oiito (Jélìa pr'im^ Ulhtiw garma. 
Bica dei.signori Orilsner o Oomp,«(DU*J 
lab!»). umuM àmi^ìéwum miào; 
dìt'Ute*«s, I i i ' é ' e 441», :: . . , 

, i BliiSEPPè BALOAN. 
— • • ' • - ^ " " * " " " • - " • 

iCspiajfedelo.- . ' Tradittioiie 
-'• • ' Ponili', 6 notiséfri'e 18B8. 

Silm. sig, é'à'tmadtsta Galkani 59 
. .' . laflaiìò: 
Noi, autóri della P o l v e r e p e r ne '^aà 

. «««««Iva!,' «e dot 22 anni la tMTÌabo cosi 
Ijaisamia» nelle danno per injezioBlo lava-' 
turo'.profondo (maggiormeìifo' d'èsldto); éià 

, , gnof i . _ 
gilì,. 0'«ompro })Ogni, lo ripotiaiAo','rfell" fh-
tarasse d̂ ona siiaVadieala guarigioHS; Qìiiìbio 
assolutamente fosse itripòssibilataib ' di tó, 
i bagnij inzuppi dello pditóléla iiolV «'cttUift" 
sednili^ni ed avvolga bene il pone' dd'i tè-' 
stiMii e dò 'séiiaB 'ftattiiltì' ainìeho. • ' ' ''" 

,]f;,contrario,airandam6nto.della cura' l'ir-
regoiaritii, vale a dir^ icon continuili nei bft-
«01 sedatici, aaoha ,projontativi» prinia e 
dopo il„oo,ito.. . , .„. . , il.' ,' 

Vi saluto dislintamonte. 
F. NEl-ATON 

li, Place doi'ln BorsV, 8 elago. 
Prerao !,, l . m i al flacone'! uà-domiciliò, 

a mmq pacco, poetalo,, aggìungaaii 5<> cent; 
.Joiaie ,[.. ,<,«0.p6r ppsla. - , .. -.i. ..; 
^j^ypre franco alla< tarmacia Galleani. . 

l$'p%Q, '4V^tQttarsi 'due stanze 
pCP. s t i i d c u i i 'in via del Gin­
nasio n. 5. Vitto ed alloggio à 
condizioni convenienti. 

' #olV<BrÌÌ re^ilopaH'; P i i p p l 
; . .PffiBPABATBr, •, i l . 

alla Farmacia Reale 
PILIPPtiZZI-GpUMf, IN, U,DIME 
Ques'te polrerl sono dir«nut«:'ÌDpoèo 

tempo oelebti e di,un estesissimo uso, 
percjià oltre: Ja siagollra etòcéìók, 'éa\ 
Bendo composte di. soManza ad azion-
non irritante, poWo' ' è sse re nsate an-
ohe.dalle'pMsOnB dedicate e Jtidebùltté 
dal male.'Blèse perciò ààisoon'o ' leàtà-
lUente, md-fn modo sicuro contro le 
affezioni polmonari e bronchiali cròni­
che, guariscono' qualunque "tosso -per 
quanto inveterata, combattono effloacoj 
menta la stessa prodisposizione alla'tisi. 
'•'Questi 'aViiorttinari -e immaiiCh'év'oli 

effetti si ottengono., coir uso di queste 
polvei'l la cui azloné'non mancò, mai di 

; lifatìifestarai in alcun caso in'tìiiifardiio, 
impiegate con costanza; l medici e glV 

linfermi ohe ne hanno»tentata la prova 
largamente lo attestano. 

•Ògiit 'pacchetto di dodioi polveri costa 
una lira, e po,(;ta il, timbro della Far­
macia FiUf^iizi, 

A;V.RADDO 
SnCCKsloRE-A 

Cii'o?Viiii:«ìi^i"'.<Èoixi 
fuori poit& ViUalia, Oàsa' Mangiìll 

Fabbrica aceto di Vino ed 
Essenza di aceto — Deposito 
Vino' bianco'é' nero assortito 
brusco e dolce filtrato. •, " 
' L'àc'èto si" vénde aùcfie al 
minuto. • • ' • " ' • . . 

ìmM IMPATTO 
ì ' uama-Via Maròerie,'5• tìdiilo*. 

Grande assorjtjmentQ di Cor-̂  
nici fìnto oro — Carte — 
Stam|)e r— -Oggetti di cancel­
leria/ ~ Occorrenti p'6r sórit-
tura e calllgrafiéi di 'tutte le 
scuole,- eoo.' ecc. 

e?" Eiesatopl»' di libri 'cs 

SI DIFFIDA 
Clis la sola Pormada Ottavio Galleani 

di Milano con Laboratorio Piawa S.S, 
Pietro" 0 Lino, 2. possiede la!lPed«>ee 
m n g l s t r à l e r leeKA' delìe'Vere pil­
lole dei professore I , t l G I PORTA. 
deirUniVarsità di Pavia, té'quali jwndoiffii 
al, prezzo di L. 2.20 la scatola, nonohfi la 
ricetta delia, polvere par acqua sedaUva 
por bagni, che costa L. 1.20 al flacone, 
il tutto j ^ e n e o a d o m l e l l l o (a niiezzo 
postalo)'. 
• Q'ttèst!, «Irt'è' vcgjcMil pr'eparèàioni 

non solo-rièi nostro vinRgioÌ873^i4' phaso 
le dltnich'è Inglesi è Tedesche ebbimo'a 
completare, aia ancora'in.'ua recente via'g» 
gio di ben 9 mesi nel 8ud America' «» 

Brasilo, ebbimo a perfezionare'col ffeqàéii-
tire quegli ospedali, specie quel -gatìde 
della Santa Misericordia tfiRiò laftoifo. 

•MUanù, U Nmtìéì'eiiu 
Ofc. sia. blTXvìo'Gjllt,EAf!I 

• Pamià^h. 'Milana. ' 
'Vi compiego buo'n'o ' B.' S. pét altret­

tanto P«Ws. profossore fc.' P&WBIkì 
non ohe Haoow poÌMei*fl peti acgita ésdor 
Uva che da ben 17 onnt esperimento nstla 
mia pratico, sradicandone lo Blemoragi^ 
si reccfifi che crotiiotó;,cd'in'aM^I'«*M 
cafarfi'-e riUHngimenti' «re(ràt!','%ppli-'> 
oandons'l'uso m/mu da istruzione ohe tro­
vasi segnata del Professore Hi. POXtVA 
-— in attesa dell'invio, con considerazione 
credetemi . ^ 

• Piso, ' Is Settanbre ISiS. 
Dott. BAZZmi 

.Segretario al Cofig- It^d. 

Sì travana in tutte le priMotiial! far-
niadie del'globo, e noti aooeitare le 
|)erfaslase falsifioazloni di questo ar­
ticolo. 48 

Oovr l spo i idcnKn (Vano» «n-
«Ite f n ilitg:nib s t r a n i e r e -

iit^éìMh"%'Mih!ttìA 

• ì l i , • ' ^ • M l l l 8 B * p O t W i « l o " ' '• ' '''' 

BDWB'-' ' ' . • " ' " ' •' •••• « ! » « | B 

flComple'fò assortimento di ocónìali, 

più reeenti ebstniziooi; inaealttne slet"' 
irlohe, file dt più sistemi; oampaiiatlitlèt-
frìef, tasti, lite' e tatto i'òdeorrenJs (ter 
eonerle elettriche, assumendo: anche la 
ooU()«a?,Joan,.lp opera. 

Piazzi '^oissmi 
r * * ei'iniBdésUiil'arÉlcoHèi asÉime qua­

lunque riparatura. 

' Prèsso' la, Ditta f ù ràgà i l i a 
e.Mel I l eg ro in Udine,,Piazza 
del Duomo palazzo di Frani" 
pero, trovasi pronto- un gw|nde 
deposito di • •' ' ' 

f ERO VISO UNGHERESE 
, , , , . f..-I ' ì ji r 

ali ProiniontSr 
a prezzi discretissimi. 

Qualità ed aiialisi Sono serti" 
p r è ' sa«*.iiiìtlt<!.. • 

'rrovaàt inolire dell'eccel­
lente wiw^ nos t rano di can­
tine , rinomate. 

0 

j^ U Biropo aei U" ìGea e un calmarne « ^ 
BP pfeisióso pei* FhnciuUi nei casi di Tosse W 

PRSSSO . 

Là.FRlMIAfiFJBBRIOà 

lillHi 
• (Società tó V&locé) 

^km^kmm wmmé 
In JSemo .di Oodroipo è isti­

tuita un'Agenzìa marittima per 
trasporto di passegg;ieri e merci 
pei' le due A,i4.eriChé, Indie, 
Cl}ina ed'Aiistrmià. 

Bivolgersi 1̂ rappresentante 
signor HizKaii Tommaso' 
.iH>ttéaìié. ' 
, Per ogni schiarimep.to,.. pos­

sono anche rivolgersi ih Pan-
tlanieo, al sig. Francesco 
Hanakxonlé 

òanUna, iiisomi, ecc.; contro ì&'Toiit 
"* nervosa dei Tisici, le affejionldei BtoncM, 
f/^ Catarri, Coitiponiml, ecc. 

MBIflO. 29, &M sronot. a9«.« ranuMle; 

AitTIPICMU 
- ANTOtlì.S ,̂ ĤQMA'NO 

trovasi un g rande de­
pòsito di hocóhetteper 
paratoje ad usàirngch 
sione..Si assumono, in 
oltre .commissioni! per 
qualunque latoro in-
cemento. 

Presso la stessa Ditta tpo-
•vasì.ahòbe un grande (Jepo-
sìl'ó di'asfil)ftl( raffinato. •• 

; D'aÉfttfelll "d^è appar­
tenenti in primo ©terzo 
ipia|io< Via della Prefet­
tura, Mazzetta Valentìnis 
;Càsà Bardusco. 

OMBÌ BELLA nmmk 
Partenze 

DA OPJÌHI.. 
ori i.is.ant, ; 

, 6 , 1 0 m i 
„ 10.20 aot, 
„ la.BO pom I 

l.m."'.] 

.misto 
oninìbas 
diretto 
oronìbua 

'ijiettb'.i 

Atà^, ^aiieiffie 
•A-OSKSZU i D,4.XS»a?iIA 
oro 'J.aliait, 

„ '9,tó'ant. 
1 ore 4'BO ant. diretto.. oro 'J.aliait, 

„ '9,tó'ant. • - t̂ B,26 ;8nt. omnibus 
„ 1,80 p. . 1) ant. omnibus 
„ 5,15 p. „ 8.18.P, diretto' 
1 8.18, p, omuibuB 1 8.18, p, 

ndato . 

A UDIIiB . 

.ora7.a7.uit 
„ e,si ant. 
„ 8.80 p. 
„ 8.28 p. 
„-i 8.88. p. 
.,,ii,ao..aat. 

DA ODINE 
ote',B.6Q ast. 

a<-7.46 ant. 
; JO.SOabt. 
„ . 480 p. 
,1 6.S6 p. 

DA tlDINB 
oro 2.S0 ant. 
„ 7.64 ant-
, 6.46 p. 
, 8.47 p. 

oranU). 
diretta, 
oiinib.' 
onmib. 

ditstto 

A PONTBBBA 

ore 8,46 ast. 

» 7.28 p,' 
i 8,88 p. 

DA PON-raSBA 
ore 6,80 jant. 

,. 8,20 ,»at. 
,: i.'48b;i 
» 6,—.p, 
, 6.8B-P, 

manib, i 
dfa:etta 
oUnlti.' 
onmib, 
duetto 

miste 
onmib. 
onmib, 
oìnnib. 

A -nude-ta 
ore 7.87 ant. 
„ 11,26 ant̂  
n 8-6? p,' 
» ISjS p. 

DA TRialTS 
ore 7.abimt. 

„ 9.10 ant, 

, m f: 
, entnib, 
QÙnib. 

'oìnuibtn 
misto' 

AUDINK 
ore 9,lé ant, 

lOAQ ant, 
4,26 p!' 
7.40 p. 
a.ao p. 

A OpWK 
oro 10,-7 aat. 

12.80 p, 
a.QS p, 
Lll ant. 

iifSl 

POMATA MHJlRSÀtE 
Ĵ jEp LA PliUTURifli DEI klALLI 

MARCA: HEEll.ÌlÌ!tfÀ.f̂ N LU-BSYIjjlS,!^!. 

Questa pomata "è dooitìmonio il preparato più efficace, comodo, 
ed iLineno costoso, di .tutti«gii articoli- simili, offerti al commercio, 
— Essa è esenteidaùOn^JgiaSl"acide .iCorrosiio eiflooìvo, e non con­
tiene (jte buone ed ptili'si>sta'Bze,c"—'La sua'qualità sorpassa quejl^ 
di tatto lo altre tin'oi'a 'risal«,'LB'Pomata universale 'pulisce tutti i 
metalli prczi^sj e copauni-ed finol)o io,.zjnoQ, • • , 

• se ne'applica SuU'oggettò-di''pulfre" una picolisslma pftrte, si 
stropiccia fortemente' con un pezzo dì lana,- stoffa, flanella ecc., e 
(^po d,i .ave||.daj» una ifiipà jtr|il)i(!Siata con do pezzo di panno 
nsciuttoj SI vedrTi subito 'opparìre-un lucido brillanteSull'oggetto, — 
La Pomata universale'impedisce e toglie la riiggino ed il-verderame. 
Lo amministrazipni delle strado ferrate, le CQrapa*gnio di vapori, i 
pompieri ecc., l'adoperano per pulire piastre di metalle, bottoni, ohiodi, 
serrature, volvolo'e.tbbiìo tatti gli stabiliménti in, generale,ove tro-
'S't'o.sl.t? ineW_le,dfìrip,nlire se ne valgono,.! militari .anche la pre-
ferisoontf ad ogni sjltca^sest̂ nzji, , ^ ' , , 

Kaccomando 'quiq.3i la jliia Porcata anche per uso 'domestico, 
mentre essa rimpiazza con successo tutte le polveri ed essenze 'adope­
rale fin «ul; 'lo .quali spesso Contoiigo'iiQ 'sostanze nocivo, come l'acido 
ossalico. L'imballaggio,tì| )ti,soatel?,^i l((tte. decorata con elegan'/ia. 

Una prova fatta Con questa Pomata eccèllente, confermerà meglio 
le mie,assertive 'che qualunque oertifiCBilo di terzi, o lodi che ne po­
trebbe .fare l'inventore slesso. , , ,, , 

Ogni s'caloln che 'rieri 'porta la inarca di fabbrica dev'essere rifiu­
tata fome iipitazione, ai quindi di'niun .valore. ^ . 

Unico deposito in Udine, presso il signor J E ' r a u c e s c ó USi-
n l g l n l Via Paolo Sarpi numero 20." 

Deposito stwati per IrAiiinistrazim mMHié, 
leré 

Fornittjre cojnp|ete ^ cajte, starf^pe ed qg^etti J l i Cancellerìa per Munìcì|)i, Scuole, 
Ani toinis t rwo| | i 'g«b^fM^ . •' ' !• -•",,' '• > •' -", ••'•• 

' ' • ' EBsò'iàaàici^xi.© di5,cAaxtì,tà © *:̂ 3;:o3a.ta <^, tta-tléf, 1® órd±iaa!ZÌon.i. 

AtYìsi iffi3.̂  e 4 . 'pitgi ì iai i f j j i^pi^^ 

SACCHETTI PER NOZZE il*m '̂mGRAra "it 2 » - ™ * I 
!]^legariza — Hbyità —- Distinzione 

assicurata mediante i vaghi nostri S a o o h e U l da C o n r e t t n r e per l«o»;»e, 
confezipriati in faso di Mta, od (jHumt'ni'tonn oro antico,, argento fipiasjmo, 
a ^émme, 'orp rosso ruMno, smeraldo; opaline, zaffiri., cap^afit(, ' . . . 

' Pririiissime, speciali qualità in sete'rasate assortite ^ cohfezione àccu-
ralissiriifi—vera eleganza e ricchezza di'guarnizioni -^'alta'aòvilà, leggtà'-', 
dria artiiitica di Ilon'óg'rnmiàìl — intrecciati, Bntliièiinl, Noknl,' 
C o r o n e , S t en ìn i l , miniature in oro, splendide, delioate'perfettissime,' 

, 1 nostriiSacchettini Italiani,•',che.prim6(5giano per asaieée grazioso'e 
amagliante — proprio agli,SpflnMli di famiglie distinte e di buon gusto, 
quantunque lutpi dlsegnoti e miniati espr^ssomente — oom'missiono'' per 
qo ĵuaissione — vanno preferiti par convenienza di prezzo, ai dozziààli a 
stampa ornai a tutti comuni. .i;.'.'i',.', , ^ 

In raso di seta, con JUenograrajoa L, 1,S0. 
Corone, Stemmi da L, 8 a ».5Ó. 

Commissioni pré-nso I t a l i a H a U e r , .sarta Via Paolo Sarpi ri. 22, UDINE, 
Ai)v«rk^,a — I,signori Fidanzati ne sollecitino la,ordinazioni perre-

.'gòlàrità'di lavoro e di spedizione. 

.•^' - «lìgièr'e di p ropr ia^ ix lone . : 
A, VISMABA'; ip^r^i^Tl^goii^icij'un.v'oJqn^e.i'^.S", prezzo L. 1>50. 

ì ieorl iea^isperlnieatal l d i C ' I tò -parass i 
t o I» ( l a ,u i i vplnme in'8" grande di 100 pagine, illustrato con 
12'figù¥èilifoéraflota •* 4 tavdlil'coloi'a'te'-i;!.. *'.'S<I». ' " ' ' " " 

VITALE': Ìrii''oe'oh'lh<a' i n t ò i r n a a n o i seguito ,alla Storio di 
. ; wt'Zoi/ijMtoji-iB'-vblumé di pàgine Ì1^^ it. » .»S. 
D'''A,QOSTlNÌi.' jlTOf-ifl^S ^ m e o r d l , mHHwl .„ ' ' *e l ,« ' r l«H, 

'due'vólii'mi in ottavoi'di pagine '428-584, con 19' tavole tor 
.= pògrafibhe'in''liìo|fÀfia; I " 5.0Ó.'- ' ' 

'ZOEUT''M!^F«<S*lfe'e«lfUe e d Inèd lue pubblicate sotto gli au-
,1 .-spici, dell'. AWademià di Udine; due volumi, in ottavo di pagjne 

XXSV-484},6Bè, dàn |)refazione e bìogi^iìa, nonché il ritratto 
' del'poeta iri'fotografia e,sei illust^a^i^ni in litografia, !<• « .00 , 

REBUFFO; T a v o l é J ' ^ s H ele»ttei»«,l ,elreol»rt , presa per 
' unità la, corda (l(5o tahelle) L.'JSJBO, ' 

Udine, 1885 — tip. Marco Bardusoo. 


